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Caltanissetta, addi' 30 Novembre 2007

tra

L' ANCE Caltanissetta aderenle a Confindustria Caltanissett4 rappresentata dai Sigg. : Geom.
Michelangelo Geraci, Presidente, Dr. Turco Carmelo, Vice Presidente, Geom. Sciartdra Cerlando,
Vice Presidente, Geom. Bonasera Ciovanni e Geom. Bruccoleri Massimiliano segfetari
verbalizzanti

Ia FENEAL-UIL rappresentata dai Sigg.: Stefano Cacciatore, Segretario Proviocial€, Antonio
Ciancio;

la FILCA-CISL rappresentata dai Sigg.: Fmncesco ludici, Segetario Provinciale, Nunzio
Mangione;

la FILLEA.CGIL rapFesentats dai Sigg.: Ignszio Giudice, Segretario Provinciale, Francesco
Antonio Cosca;

Viene stipulato il present€ contratto colÌettivo provinciale di lavoro che sostituisce quello stipulato
ia data 26 Febbraio 2003

PREMESSA

Il prcsente CortÉtto Collettivo Provinciale di Lavoro, nel far€ rcalizzar€ maggiori benefici ai
lavoratori, m€tt€ in evidenza I'esigenza per le imprese di potere prognmmar€ la propria attività
produttiva sulla base di elcmenti saladali assolutamente predotcrminati per la durata del presente
coÀtratto.

Nel quadro di quanto sopra convcnuto, visto l:af. 3€ del C.C.N.L. del 20 Maggio 2004.

Vierie stipulato il presente contmtlo collettivo provinciale di lavoro, integralivo del C.C.N.L.
stipulato in Roma il 20 Maggio 2004 tra I'Assoaiazione Nazionalc Costrutlori Edili (ANCE) e la
Federazione Nazionale dei Lavoratori FENEAL, FILCA e FII-LEA, da valere in tutto il terîitorio
della provincia di Caltanissetta per tutt€ le imprese, anche artigiane, qualunque forma giuridica esse
assurnano, che svolgano le lavorazioni elencate n€l citato C.C.N.L. eseguite in proprio,

di

t1
Enti Pubblici o di terzi privati. e per glioperai loro dipendenti. .,.
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LEGALITA' E LOTTA AL LAVORO NERO
Le pafi si impeglano a concefare tutte le forme operative necessarie a rjdurre in maniera
significativa I'impiego inegolare della mano d'opera sulle territorio della provincia di Caltanissena.
A tal 6ne, conmrdano di utilizzare gli strumenti clnsentiti dalla legge e gli strumenti costituiti dagli
etrti parit€tioi per difondere in modo capillare la cùltura della lcgalità a partire dall'applicazione
delle norme vigenti in materia di assunzioni e di sicurezza all'intemo dei cantieri edili.
Il principale strumento per acquisire le informazioni c delineare strategie di contraslo alla illegalita
ed al lavoro nero sarà l'osservatorio t€rritoriale del mercato del lavoro delle costruzioni della
provincia di Caltanissetta, con il compito di realizzorc, di c.ncerto con I'osservatorio nazionale
previsto dal vigente C-C.N.L. , un sistema informativo e di rilevazione dei fenomeni dell'indushia
delle costruzioni al fine di accrescere la conoscenza e mppresentar€ un appropriato suppofo alla
concertazione a livello territoriale.
A tal 6ne I'osservato o analizza ed elabora i scguenti dati;
- Evoluzione della domanda pubblica, degli invesfimenti privati e delle opere di pubblica utilita,
finalizzate con capitale privato;
- Evolùzione dell'offerta, analizzando la tipologia delle imprese ai livelli di concenh-azione e di
specializzazione;
- Andamerito d€l mercato del lavoro cln riferimcoto ai fabbisogni occupazionali, proc€ssi di
ingresso nel settore, mobiliú! tempi di occupaziong fornazione professionale, stmttura del costo
del lavoro e riflessi sul piano occupazionale e contributivo;
- Andamento delle condizioni di sicurezza e di igiene del lavoro,

L'Osservatorio inoltre si prefigge i segueati compiti:
l) Concorrere a determinar€ condiziotri vantaggiose p€r I'attuazione di nuovi investimenti o

ampliamenti produnivi per il s€norc delle costruzioni e sugli effetti degli st€ssi
sull'occupazione;
Possibili interv€nti di sostegno legislativo regionale ai programmi di sviluppo e
dell'occupazione;
Intsrventi nei confronti delle Anminish.azioni locali p€r un maggiore raccordo con le
esigenze dell'imprese e del mondo del lavoro.

2) Mooitorare e coÍeggere il lavoro irregolare nelle sue varie manifesgziod, alch€ attraverso
il dcorso agli istituti pr€visti dalle leggi vigelti;

3) Studiar€ sistemi d'incontro funzionale fra domanda € off€rta dcl lavoro anrayerso:
- Una formazione adeguata alle reali esigenze delle imprese ed alla i lovazione teologica
con la ricerca di nuovi profili professionali c la valorúzazione di quelli esistenti;
- Una vsrifica sulla cff€ttiva e c-orfetta applicazione delle leggi e degli acc.rdi che in
qualunque modo riguardino i rapporti di lavoro;

4) Stimolare studi di fafibilita di interventi mirati alla prcvenzion€ del rischio sismim ed
idrogeologico anche attraverso il coinvolgimento degli enti pubblici competenti.

In funzione del perseguimento d€gli obiettivi l'attività dell'osservatorio sarà articolata come segue:
- Una raccoha di dati mediante sistemi informalici destinata a soddisfare gli obiettivi da reaÌizzare
mediatrte jl ril€vamento sistematico, con periodiciià costante, dei dati specifici di settore fomiti sia
dagli enti paritaici sia da altre fonti;
- Analisi specifiche sui temi congiunturali, individuati dalle pafi siipulanti, destinate a fomire
ult€riori elsmenti di approfondimento formativo.
Al fine di completar€ €d integrare i dati reperibili daÌle fonti informative inteme, saranno acquisiti
anche dati ed elaborazioni sul setlore delle costruzioni ricavati da :

A) Enti pubblici sia istituzionalmente preposti a ptodulr€ strumenli conoscitivi, sia detenbn di //
dati, allorché settoriali, in dipendenza delle loro attività; f\ , //
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Banche dati specializzate in ricsrche riguardatti il settore, dalle quali siano acquisibili
informazioni d'int€resse psr il medesimo, centri di rilevazione d€i dali sugli appalti pubblici
nonché altre fonti individuabili;
L'Osservatorio si awale per il funzionamento di un Comitato es€cutivo che verrà istituito
dalle pani sociali con successiva comunicazione di no 3 membri per la Sezione ANCE
Caltanissetta e no 3 mernbri in ragione di un rappresentarte per ciascun sindacato
provinciale, rispettivamerite della FENEAL-UIL, FILCA-CISL,FILLEA-CCIL.

Art. I
ORARIO DI LAVORO

Comma l) Ai sensi dell'art.. 5 del C.C.N.L. del 20 Maggio 2004, I'orario normsle contrattuale di
lavoro è fissato in 40 or€ settimanali per tutti i mesi dell'anno e viene ripalito su cinque giomi
settimanali.
Comma 2) te Imprese in relazioae alle esigeDze tecîico-prodùttive in qu€sta sede Don interamente
prevedibili, potranno variare la distribuziooc settimanale delle ore lavorative su sei giomi la
settimana sempr€ che nc dia[o comunicazione all'apposito comitato tecnico paritetico previsto
dall'8d. 8ó del vigente C.C.N.L. del 20 Maggio 2004.
Comma 3) Resta salvo quanto previsto dall'art. l0 del C.C.N.L. del 20 Maggio 2004 , in úateria di
recupen,
Comma 4) tl suddetto orario nomale di lavoro non si applica ai lavoratori addetti a lavori
discontioui o semplic€ attesa o custodia o similari, il cui orario di lavorc è regolato dall'art. 6 d€l
C.C.N.L. del 20 Maggio 2004;
Comma 5) Le parti convengono che feîmo restarido che va persegùita la massima occùpaziole nei
carti€ri, ricoÍendo straordinarie esigenze di piestazioùi di lavoro, riferite alla sicurezza degli
impiaDti nei siti p€trolchimici, si consente di derogaîc al limiie delle orc sbaordinario previstc dalle
ùomative vigeriti, prowedendo a damo comunicazione alle parti conù-aenti.

Arl,2
TNDENNITA' TERRITORIALE DI SETTORE E PREMIO PRODUZIONE

l. Con riferim€nto alla nota a veùale dell'art. 12 del C.C.N.L. 20 Maggio 2004 l'indennita
t€rdtoriale di s€ttorc oraria rimane fqma nelle sesùenti misurc:

Operaio 4o livcllo.
Operaio specializzato.
Operaio qualificato.
Operaio comune.

0,58
0,54
0,48
0,41
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Ai sensi della nola a verbale dell'aÌt. 46 del C.C.N.L. 20 Maggio 20M, il premio di produzione
mensile per gli impiegati rimane femo rielle segùenti misùre:

Guardiani, custodi, portieri,
fattorini, inservienti e uscieri .
Cuardiani, custodi,
ponieri con alloggio.

l" Categoria sùper
I " Categoria
2 C^tegoóa
Assistent€ Tecnico
già in 3^ categoría
3^ Categoria
4" Categoria
4^ Categoria primo impiego

0,3ó

0,32

t50,89
t4 l , l7
I t6,'16

101,99
92,38
83,66

2.

t .

3 .

Art. 3
ELEMENTO ECONOMICO TERRITORIALE

In conformità a quanto previsto dal C.C.N.L. del 20 Maggio 2004, ed in applicazione della
Dormativa prevista dall'af. 2 D€creto Legge 25 Marzo 1997, no 6'l convertito nella legge 23
Maggiol9T, n' 135, le parti sociali hanno istituito un ulteriore eleneato economico
tenitoriale n€lla misura del 5,70% da corispondere in due trance e Fecisamente del 3,70o/o a
decorrere dal l" Giù$o 2007 e di un ulteriore 2,00Yo a decanere dal l' Gemaio 2008 da
calcolare sui mirimi di paga base per gli operai e sui minimi di stipsndio p€r gli impiegati in
vigore dal l' Marzo 2006.
AI fine di confemarc o variare la misura dell' elemento €conomico teÍitoriale com€ previslo
dal primo comm4 le parti stipulanti si incontreranno entro il mese di Febbraio di ogni anno per
tutta la dùrata del prcsente contratto e terranno coùto dell' andamento codgiùnturale del settore
edile della provincia di Caltarissetb, inteso qual€ insemento di produttività per valuta.€ e
fissare gli indicatori che, per il coFente anno 2007, consistono nel raftonto dell' andamento del
presente anno e la media dei due anni immediatamente precedenti sulla bas€ dei segùenti
Darametri :
- Nurnero ore lavomte e denunziate alla Cassa Edile
. Monte Salari denunziato alla Cassa Edile.
Pertanto, in attu€zione di quanto previsto dagli art. 38 lett. d), commi qìralo , quinto, sesto,
settimo ed ottavo dell' aft. sopra citato del vigente C.C.N.L. 20 Maggio 2004, a decoÍ€re dal
l"Ciugno2007 I'elernento economico territoriale è fissato nei seguenti importi mensili: 
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Retribuzioni orarie per gli operai d€lle imprese edili ed aflini della
provincia di Caltanissetta

A decorrere dal lo Giueno 200?

Operaio 4' livello,
Operaio specializzato.
Operaio qualificato.
Operaio comune.

Guardiani, custodi, portieri,
fattorini, itrs€rvietrti e uscied
Guardiani, custodi,
poÉieri con alloggio.

Operaio 4' livello.
Operaio specializzato.
Operaio qualificato.
Operaio comuae.

Guardiani, cusrodi, potieri,
fattorini, inservienti e uscieri
Guardiani, custodi,
polieri con alloggio.

0,46

0,41

A deconere dal lo Gentrsio 2008

0,82
c ,16
0,68
0,58

0,'72
0,66
0,60
0,51

o,4l
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Rebibuziooi orsri€ pcr gli implegrti dcue imprese cdlll ed rfttrl della
Prcúnch dí Crltrdsscttr

A decorere dd lo cluqro 2007

l" Categoria sup€r
I ̂  Carcgoris
2^ Catcgoda
Assist€oùe Tecîico
già in 3^ categoria
3^ Categoda
4 Catcgoria
4" Categoria primo impiego

l^ Categoria sùp€r
I " Cat€goria
2" Cat€goria
Assist€úG Tecnico
già in 3^ cat€goria
3" Categoria
4^ Categoris
4^ Categoria primo impiego

A dccorrere dd lo Genndo 2fi)8

t76,9O
t { o ' t l

t32,67

123,83
I14,98
103,48
8E,45

eó,84
t8Ò,16
150.6J

r  40.59
,30.s5
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Art. 4
FERIE

Comma l) Fermo restando quanto previsto dall' art. 15 del C.C.N.L. del 20 Maggio 2004, in
applicazione del quarto comma d€llo stesso, si stabilisc€ che le ferie vengano godute, di norm4
compatibilmente con Ie esigenze orgadzzativ€ e tecnico produttive delle imprese, dai lavoratori
aventi diritto come scgue:

- Due settimane, tra il lo Giugno e il 3l Onobre di ogni aono;
- Una settimana duranie il p€riodo di festivita natalizie;
- Una seniman4 secondo I'esigenza del lavoratore, con preayviso all'impresa di almeno 5

gioni, anziché una settimana durante le festività pasquali.
Comma 2) I lavoratori, per il periodo che residua dalle eventuali fEri€ colleftive, possono chiedere,
previo accordo mn le imprese, una diversa articolazione dello stesso.
Comma 3) In caso di ferie po aziend4 po cantier€ o squadr4 gli operai che trort hanno matu.ato I'
anziarita di servizio effenivam€nte prestato, sufficiente a coprire il periodo di ferie collettive si
doÌÌanno considgare esonerati dal prestare attivita lavoÉtiva per I'intero periodo, fermo restando
qùarto stabilito in tema di frazionamento e di trananento €codomico dal citato art. 15.

2.

l .

l .

Art. 5
LAVORI IN ALTA MONTAGNA

Con riferimento all'art. 23 dcl C.C.N.L. 20 Maggio 2OM, I'indcnnità per layori eseguiti oltre i
1.200 meti sul Iivello del mare vieùe stabilita nella misura del 5% da conteggiari sugli
elernenti della retribuzione di cui al puato 3) dell'at. 24 dello stesso C.C.N.L..
L'indennita di cuì sopm noo va corisposta agli operai che risiedono nella stessa zona neÌ cui
ambito territoriale si svolgono i lavori.

Ara. 6
MENSE AZIEI\TDALI

Nel richiamare I'ad. 88 del C.C.N.L. 20 Maggio 2004, nelle condizioni ivi descritte € con i
Iimiti appresso specificati, le imprese appronteranno le strutture necessarie per fare mnsurnare
ai propri dipsndenti un pasto caldo ia cantiere. Qualora nelle vicinanze del cnntiere foss€
€sistent€ e firnzionante una mensa consoflilc, i lavontori usufruiramo del servizio per la
consumazione di un pasto caldo a prescindere dal numero dei dip€ndenti io fona nel cantiere.
Il canliere deve aver€ una dumta minima di l2 mesi ed un numero di lavoralori a cat-attere
continùativo di 40 unita. La richiesta per I'istituzione del pasto aaldo deve essere sottoscritta da
almeno la metà dei lavoratori e vincola nominativamente i richiedenti quanti altri si associno
espressamente per tutto il periodo di erogazione del pasto caldo, La realizzabilita, le modalità
applicative e la suddetta richiesta vanno definite tra le parti a livello di cantier€ ed entro un mese
dall'inizio del verificani delle condizioni di cui sopra.
Il concorso delle imprese al costo complessivo del pasto caldo sara pari ai 2/3 con un limite
massimo che varia da € 4,14 previsti C.C.P.L. dcl 26 Febbraio 20ú, a e 435 previsti dall'
accordo tra le Parti Sociali del l7 Maggio 2007, integrante al C.C.P.L. del 30 NovEmbr€ 2007,
mentre il rirnanent€ costo è a carico dei lavoratori. I lavoratori assenti ingiustificati, ch€ non
alvertono irì tempo utile I'impres4 contribuiscono ugualmente per il primo giomo al costo di

2.

3.
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ora la aonsÌrmazione del pasto caldo non sia realizzabile o non sussistano i limiti sopra
descritti, sernpre neÌle cpndizioni previste dal richiamato ar|. 88, le imprese corrisponderanno
un rimborso pa al valore di € 2,28 rispeno allo st€sso che era di € 2,17 nel precedente
C.C.P.L del26 Febbraio 2003, per ogni giorno di effettivo lavoro.
Detto rimbono è stato calcolato tenendo conto della quota pane di quanto previsto dall' art. 18
del C.C.N.L. del 20 Maggio 2004 e assorbe fino a concorrenza ev€ntuali indennita già
aorrispo$e allo st€sso titolo.
Nei cantieri dove sarà attuata la normativa relativa al pasto caldo, i lavoratori che non
usufiuiranno di detto seryizio, anche s€ non richiedenti, non hanno diritto al rimborso di cui al
quafo comma del presente aficolo.
L.€ imprese sono sollevat€ da ogni responsabilità per ev€ntuali ed occasionali disservizi
concementi la somminisfazione del pasto caldo non irrputabili alla propria volontà e comunque
defti disservizi oon devono comportare modifiche all'orario di lavoro.
Resîa salvo quanto previsto dall'af. 48 dcl C.C.N.L. del 20 M^ggio 2004.8 .

7.

Dichiarazione a verbale

tn riferimento all' allegato C/tsr del Feserite C.C.P.L. le pani, nel richiaúare tutto quaoto previsro
dal pr€sente ali. 6 ed in particolare il comma 3. che pone a carico delle imprese la quota di € 4,35
quale contributo massimo per il pasto caldo, prccisano che detto contribùto vien€ riferito a[che alle
aziende che applicano I' ac.cordo del ló Settembr€ 1974 aggiuÌrtivo al C.C.P.L. del26 Maîzo 1974.

AÌ1.7
LAVORI IN GALLERIA

f. Con riferiD€nto all'art. 20 gruppo B) del C.C.N.L. 20 Mag9io 2004 quaÌora dovessero essere
eseguiti lavori in galleria nel territorio della provincia di Caltanissetta, al personale add€fto alle
lavomzioni indicate nei punti a), b) e c) del richiamato guppo B), salanno riconosciùte le
seguetrti maggiorazioti :

a) Per il p€rEonale addetto al fronte di perforazione, di avanzamento o di allargamento, anche
se addetto al carico del materialq ai lavori di riparazione straordinaria in condizioni di
d i f f i co l tà  €  d i  d isag io  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .46%:

b) Per il personale addetto ai lavori di rivestimento, di intonaci o di rifinitura di opere murarie;
ai lavori di opere sussidiarie; al csrico ed ai trasporfi nell'int€rno delle gallerie anche
durante la perforazione, I'avanzamento e la sistemazione

2.

c) per ir pqsonare addetti arra;;;":;,;;;";";;;;,:r;;" 
"1t:;impianti nei tratti o nelle gallerie ultimatg compresi i lavori di armamento deÌle linee

fer rov ia r ie . . . . . .  . . .  . .  . .  .  . .  . . . . .  . . . . . .  .  . .  . . .  . . . .  . .  1  8%:

Nel caso in cui i lavori in galleria si svolgono in condizioni di eccezionale disagio (presenza di
foli g€tti d'acqua sotto pr€ssione che investano gli operai addetti ai lavori stessi; gallerie o
pozzi attaccati .dal basso in alto con pendenza sup,eriore al 60%; gallede di sezione
palicolarmente ristretta o con Èonte di avanzamento d;stanle oltre un km dall'imbocco) le parti
direttamente interessate possono promuov€re la deteminazione, da parte delle associazioni
teritoúali competenti, di un ulteriore indennità non supsriott a|..................,,.,,.......,..20%.

/ t  / /8
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1.

3.
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Art 8
TRASPORTO

Le imprese, o con mezzi propri o attraveno servizi pubblici, prowedono a far pervenir€ i
lavoratori dipendenti sul poslo di lavoro e ciò per icarltieri clme appresso ubicati. Nel caso di
utiìizzazione di servizi pubblici, gli orari di questi devono €ssere compatibili con I'inizio e la
fine dcll'orario di lavoro o, per i casi di lavoro a tumo, con I'inizio e la fine dei turni.
Si conviene convenzionalmente che il punto di raccalta coincide con la casa municipale del
comune nel cui teÍitorio ha sede il cantiere.
Qualora le imprese non prowedano a quanto disposto dal priúo pùnto, agli operai in foza nel
cantiere ubicato fino a l0 Km, dalla casa municipale, sarà riconosciuta un' indennità che varia
da € 0,?8 previsto nel C.C.P.L. del 26 Febbraio 2003 a e 0,82 pr€visto dall' accordo tra Ie
PaÉi Sociali del l7 Maggio 2007, per ogni giomo di eff€ttivo lavoro; oltre i l0 Km e fino ai 20
Km , il rimbono, come sopra calcrlato, sarà pari ad l/12 del prezzo di un litro di benzina per
ogd Km di distaoza del cantiere dalla casa municipale.
Nel caso in cui il prezzo della benzina dovesse subire incrcmenti, detto rimborso sarà adeguato a
decongfa daì mese successivo, all'acc€rtato incremento.
Detto rimborso spese assorbe fino a coocorrenza eventudi indennita già corrisposte allo stesso
titolo.
Il rimborso spese noo sarà comunqùe ercgato qualora le impres€ apprcntino il mezzo di
traspofo sia proprio che tramite servizi pubblici ed i dipendenti non utilizzano detti mczzi.
Si conviene altresi che qùarito stabilito dall'af. 2l del C.C.N,L. del 20 Maggio 2004 viore qui
richiamato ed i limiti territoriali ivi indicali sino fissati oer cantiere situato oltre i l0 Km.

Ar'' 9
TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE E GRATIFICA NATALIZIA

Ai sensi degli srf. 15 e ló C.C.N.L. del 20 Maggio 2004, il trattam€nto economico spettante
agli opErai per ferie (8,50%) e gratifica oatalizia (10%) è assolto dall'impresa con
I'accaÍtonamento pr€sso la Cassa Ediìe di una perc€ntuale complessiva del 18,50% da
calcolani sugli elementi della retribuzione di cui al punto 4) dell'an. 24 del richiamato
C.C.N,L. p€r tutte Ie ore di lavoro nomal€ contÌattuale efettivament€ prestate e sul trattamento
economico per Ie festività di cui al punto 3) dell'af. 16 d€llo stesso C.C,N.L.
Le modalità, sia dell'accantonam€Dto da pale delle imprese che dal pagamento delle somme ai
lavoratori aventi diritto, sono regolate dal present€ integrativo oltre che dalle norme dello
statuto e del regolamento della Cassa medesima.
Ai sensi dell'ottavo comrna dell'art. l8 C.C.N.L. del 20 Maggio 2004, le imprese
accÍrbtoneranno altresi alla Cassa Edile, con Ie modalità pr€viste dalla stessa, le percentuali
come appresso specificate psr i casi di malattia anche professiorale ed infortunio sui lavoro:

J .
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- carenza INPS e INAIL
- Dal 4'giomo di malattia in poi
- Dal 4" a 90o giomo di infortunio
o malattia professionale

- Da 9l'giomo di infortunio
o malattia professionale in poi

Accant. N€lto

14,2%
t4,2%

5,70/.

3,60/o

diritto delle p€rcentuali per ferie e gratifica
lavoro o malattia professionale prowederà la

Accant. Lordo

t8,5%
t8,50/o

1,40/o

4,6Vo

4. Pertanto per il pagamento ai lavoratori aventi
natalizia in caso di malattia e di infortunio sul
Cassa Edile con le modalità da essa qeviste.

ArL l0
ENTE MSSENO CASSA EDILE

Ordinam6nlo

l. L'Ente Nisseno Cassa Edile, costituito in Caltanissetta ll 22 marzo 1962, è regolato dallo
Statuto e dal Regolamsnto vigenti.

Contributo Crssr Edile

2. Con rifelimento agli altt. 36 e 38 del C.C.N.L. del20 Maggio 2004 lc imprese effettueranno i
versfideltti relativi agli accantoramenti e alle contribuzioni prwisti dal prcsente C.C.P.L. e dal
vigente C.C.N.L. enbo il 25€simo giomo succcssivo al periodo di paga dcl mese di compaerza
e verseraùo un contributo nella misum del 2.640/0 dì o' il2.20o/o a crric! del datore di lavoro e
lo 0,,147o a carico del lavoratore.

3. La mancata o tardiva Fasmissione delÌa dEnuocia mensile, pur in presenza del versamento,
determina I'applicazione della sanzione pecuniaria pari allo 0,08% mensile da calcolarsi sul
totaÌe dei contributi € d€gli accantonam€nti dovuti.

4. Qualora le imprese dovessero effeftuare i versamenti oltre il 25' giomo successivo al periodo di
paga del mese di competenza le stesse dowanno vers:[e, a lorc total€ carico, un contributo
suppl€mentarc in relazione ai periodi di ritardo, in favore dell'Ente, pari al prime rate ABI
aumentato di tre punii da calcola.si sùl totale dei contributi e degli accantonamenti dowti.
In caso di ritardo dei velsamenti olù€ il quato mese, la Cassa Edile darà inizio all'iter di
recupero dei crediti secoDdo le modalità dalla stcssa stabilite.
L'adempimento salariale dell'accantonamento è un obbligo contrattual€ che pùò essere fatto
valere nell'ambito d€lla normativa vigent€.

7. Tutti i contribùti pr€visti dal present€ C.C.P.L, e dal C.C.N.L. sono da calcolarsi sugli elementi
della retribuzione di cui al punto 3) dell'art. 24 del C.C.N.L. 20 Maggio 2004 maggiorati del
23.4502 e saranno versati contestualmente all' cui all'an. l0 d€l presente

l0
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conhatto allanassa Edil€.
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aontributi a carico del lavorator€ sararuo trattenuti sÌrlla retribùzione di ogni periodo di paga.
9. Gli accantonamenli ed i contributi soIro dowti da tùtte le imprese e lramite queste dai rispettivi

lavoratori dipendenti che op€rano nel tenitorio della provincia di Caltanissefta
indipondentement€ dalla loro sede o residenza.

10. Tutte le modalità per i versamenti sono stabilite dalla Cassa Edile.
ll. Le imprese hanno I'obbligo di inviare le denunzie mensilmente, compilate in ogni loro parte

secondo i modelli predisposti dalla Cassa Eiilq entro e non oltre il venticinqucsimo giomo
successivo al periodo di paga dcl mese di competeriza € c-ontestualmente effettuarc i relativi
versamenh.

12. Per quanto riguarda le prestazioni della Cassa Edile per i casi di malattia anche professionale ed
infortunio sul lavoro, le parti richiamano per la loro attùazione le nolmc contenutc nell' Acrordo
Provinciale del 29 Marzo 1999 (allegato 4).

13. La dichiarazione scritta di adesione al C.C.N.L., al presente C.C.P.L. nonché allo Statuto e al
Regolamento dell'Ente Nisseno Cassa Edile, da rilasciarsi ai sensi del punlo b) dell'art. 36 del
C.C.N.L. 20 Maggio 2004 dai datori di lavoro e dagli operai che di awalgono dei serizi e delle
prestazioni della cassa Edile, è raccolta da quest'ultima per i lavoratori mediante invio di
apposito modùlo da restituirc debitametrte compilato e firmato e per i datori di lavoro mediante
sottoscrizione dell'apposita dichiùaziode inserita nelle denunzie mensili.

14. Le modalità di attuaziono di tutto quarto è previsto dal preseÍte C.C.P.L. , di competenza della
Cassa Edile, dowanno essere deliberate dal Consiglio di Amministazione della stessa che ne
invierà copia alle Organizzazioni terdtoriali contraenti.

15. Istituzione della borsa del lavoro dell' Industria dclle Costruzioni
ld oss€quio all'af. ll4 del C.C.N.L. deÌ 20 Maggio 2Q04, viene istituita la borsa lavorc

delle professionalità edili al fioc di favorire I'incontro tra dornanda e offena di lavoro,
censire le professionalità operaie ed impiegatizie e indirizzare le politiche di aggiomamcnto e
riqualifi cazione del personale.

Dichiarazione e verbrle

Le parti convengono di rivedere la misura del contribùto Cassa Edile qualora qù€sto dovesse
rivela.si non Foporzionato a far fronte ai compiti istituzionali dell'Ent€, sempre ch€ ne sia
documentata I'effettiva esigfiza da parte del Consiglio di Amministrazione.

\r
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An.  l l
ANZIANITA' PROFESSIONALE EDILI

Con riferimento all'art. 29 del C.C.N.L. del 20 Maggio 2004 si conviene che il contributo a
totale carico dei datori di lavoro, istituito per coprire gli onoi relativi aÌ prernio di
professionalità edile è del 1,50% da calcolani sugli elementi della raribuzione di cui al purto
3) dell'aÉ.24 del C.C.N.L. sopra citato, per tutte le ore di lavoro ordinario effettivamente
preslate maggioEti del 23,45% nonché sul tranam€nto economico per le festività di cùi all,art.
l7 del C.C.N.L. vigerte.
Le Pafii convengono che I'aliquota dell' 1,500/0 varra'per un biennio, salva diveEa statuizione
che veFa' definita in rapporto all'andamento della gestione.
Detta pqcentuale, cotrgiùntamette alle altre contribuzioni, segue le stesse modalitÀ e termid
pr€visti per queste e dolTà essere veîsata alla Cassa Edile che effettusrà le prestazioni secondo
qùanto prcvisto dall' allegato (C) d€l vigent€ C.C.P.L.; le parti richiamaro per la loro attuaziore
le normc contenute nell'Ac.ordo Provinciale del 16 Settembre 1974, aggiuntivo al C.C.P.L. deÌ
30 Novembre 2007,

3 .

Àrt.I2
FORMAZIONE PROFESSIONALE

t. Con riferimoto all' ad. 9l del C.C.N.L. del 20 Maggio 2004, il cotrtribùto da vcrsarc all' Ente
Scuola Edile della Provincia di Caltanissen4 varia dall'anuale 0,80% d l,00yo ad esclusivo
c€rico dei datori di lavoro, da calcolarsi sugli elernenti della retribuzione di cui al punto 3)
defl'an. 24 del vigente C.C.N.L. maggiorati del23,45yo.

Art. 13
QUOTE DI ADESIOM CONTRATTUALE

Con riferimsnto all'afi. 36 del C.C.N.L. 20 Maggio 2004, viere concordato che le quote
terriloriali di sdesione cotrtrattuale sono fissate oclla misura dello 0,80% a czric! dei datorj di
lavoro e dello 0,80% a carico dei lavoratori da calcolarsi sugli elementi della rstibuzione di cui
al punto 3) dell'art. 24 del richiamato C.C.N.L. maggjoratl del23,45o/o.
Dette quote sat?Íno veîsate alla Cassa Edile, a cura delle imprese, congiuntamente agli
accantonamenti ed alle conbibuzioni.

2.
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Art. 14
APPALTI E SUBAPPALTI

Ferrne restando le norme di legge che regolano la materia e nel confermare integalmente la
normativa dell'af. 14 del C.C.N.L. del 20 Maggio 2004 si allega al preselte contratto provincial€ lo
scherna di comunicazione (allegati A e B) che le imprese appaltatrici o subappaltatrici sofio t€nute
ad inviare agli organismi ed enti indicati dal citato art. 14 C.C.N. L, e secondo le oodalità da questo
stabilite.

t .

Art. 15
COMMISSIONE PERMANENTE PER GLI INVESTIMENTIE LA MOBILITA'DEL

LAVORO

l€ pali convengono di istituirc una Commissione Provinciale permaneot€ che ha lo scopo di
individuare i possibili investimotti nel settore esistenti nella nostra provincia e di esaminare i
conseguedti problerni occupazionali e di mobilità del lavoro in relazione anch€ alla nuova
llormativa sul m€rcato del lavoro.
tÉ valutazioni di detta Commissione comunqu€ noD limitano l€ ris?ettive autonomie dccisionali
sui temi trattati.
La Commissione sarà composta da sei mernbri nominati parit€ticamente dall€ parti conFaenti e
la cli aficolazione sarà decisa al suo interno.

Art. I ó
COMITATO PARITETICO PER LA PREVENZIONE INFORTUNI, L' IGTENE E

L'AMBIENTE DI LAVORO

2.

3.

Comma l)ln riferimctrto all'art. 109 del C.C.N.L. del 20 Maggio 2004 d al protocollo d'intesa
allegato 4, è istituito un Comitato a camttere pcnnaDente composto da sei membri, tre dei qùali da
nominarsi da pafe del Gmppo Costruttori Edili della provincia di Caltanissetta ed i rimaneDti tre da
nominani ia ragione di un rappresentante peî ciascun siDdacato provinciale, risp€ftivamelte dalla
FENEAL, dalla Fll,CA e dalla FILLEA.
CoEma 2) Per il finalziamento del Comitato si prowede mediante il contributo di cui all' a!t. 9l
del C.C.N.L. del 20 Maggio 2004 , che varia dall' attoale 0,26Vo al0,56 Vo .
Comma 3) Rappreseatante della Sicurczza;
Ai scnsi dell' art. 87 comma quinto, del C.C.N.L. del 20 Maggio 2004, si cdrcorda l' istituzione
del rappresentante per la sicurezza di ambito teÍitoriale.
Per la copqtura dol r€lativo costo viene stabilito un contributo 8 carico delle imprese nella misura
dello 0,050% da calcolarsi sugli elonenti della retribuzione di cui all' afi. 24 del vigente C.C.N.L.,
da versarsi con le deoùnce mensili alla Cassa Edile.
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Art. 17
VALIDITA' E DURATA

lÉ presenti nollrre inlegrative sono valide per tuno il teîitorio della provincia di Caltanissetta cln
dwnenzz  l7Magg io2007(am.2 ,3 ,6 ,8 )eda l I "Geona io2008(ar t t . l ,4 ,5 ,7 ,9 ,10 , l l ,12 ,
13, 14, 15, 16, 17 ), pelanto c€ssalo gli effetti derivanti dalle pattuizioni precedentemente definite.
Fanno pafe integrante del presente contrafo i seguenti allegati: I,2,3,4,A,8,C,C/bís,Clter.
Tuttavia per evitale carqnzc normative, si conviene che le nomre del presente C.C.P.L. , resteÉnno
in vigore fino a quando non verra' definito il nuovo integrativo provinciale sulla base del nuovo
c.c.N.L..

FILCA-CISL FILLEA-CCI
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liro dalle parti sociali quanto segue:

- ALLECATO t -
PRESTAzIONI ASSISTENZIALI

Le Pafi Sociali concordano di disciplinare le seguenti prestazioni assistenziali erogate dall,Ente
Nisseno Cassa Edile per I'anno 2008 come appresso:
l) -Per Visite odontoiatriche, oculistiche ed ortopediche: sarà corrisposto il contributo di € 60,00
(diconsi euro sessanta) previa presentazione di idonea documentazione fiscale rilasciata dallo
specialista che ha effettuato la pr€stazione;
2) -Per intervelti di alta chirugia: sarà corrisposto un eqìro cotrtsibuto sulle spese sostenute, prcvia
prEs€ntazione di idonea documeDtazione fiscale úlasciata dal soggetto che ha effettuato la
prestaz ione.
L'erogazione relativa ai suddetti punti l) e 2), poha essere effettuata una sola volta all'anno, psl un
solo ittgrverito con riferimento al nucleo familiare del lavoratore.

- ALLECATO 2 -
PREMIALITA'

ln merito alla "Premialitt' le Pafi Sociali cotrvetrgono di date mandato al Comitato di gestione
dell'Ente Nisseno Cassa Edile al fine di stabilirc i crit€ri di dDartizione.

- ALLEGATO 3 -
FINANZIAMENTO FORMEDIL

Il fiDanziamento al Formedil Regionale verra, €seguito direttameDte dall' Ente Nisseno Cassa Edile
con preliwo dalle crmpetenze dell' Ente Nisserio Scuola Edile, previa comunicaziore dei relativi
dati,

tnTIl
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. ALLEGATO 4 -

ln Caltanissetta, addì 29 marzo 1999

TRA

fl Gruppo Costruttori Edili dell'Unione degli lndustriali della Provincia di Caltanissett4 aderette
all'4.N.C.E., rappresentato dai Sigg.: ing. Pieho Di ViDc€nzo, Plesidente, per. ind. Paolo Aiello,
dott. Santo Angilello, geom. Igino Macro, Eduardo Narbone, Salvatore Puglisi, georn. Mario
Turco e geom. Pieradolfo Zitta assistiti dal direttore dot. Tullio Giarratano, dal rag. Salvatore
Maganuco edal geom. Enrico Calogero dell'Unione degli Industriali.

ta FENEAL-UIL rappres€ntata da; Sigg.: Stenalo Cacciatore, Segetario provinciale, Antonio
Giarrizzo e Rocco Lombardo;

Ia FILCA-CISL rapprcsertata dai Sigg.: Calogero Capraro, Segretario provincialg Fortunato
Antonìrzzo e Franc€sco ludic€:

la FILLEA-CGIL rappresenlata dai Sigg.: Antonino Giannone, Segretario provinciale, Giuscppe
L.ombardo, vic€ Segr€tario provinciale, Franc€sco Cosca e Camclo Muscarini;

visti gli artt. 27 (trattamento in caso di malattia) e 28 (tattamento in caso si infofunio sul lavoro o
di malattia professionale) del C.C.N.L. 7.10.1987

3i convie e

l. tn applicazione del settimo comma del 'Prctocollo" aggiuntivo, p€r i h-attamenti corrisposti
dalle imprese a decoÍere dall'1.4.1988 a titolo di malatti4 infortunio e malaîtia professionale,
le sofosctine C)rgmizzazioni sindacali dichiarano di adottaîe il diterio del rimborso alle
imprese da palte della Cassa Edile di quanto dallo stessc corrisposto enbo il termine perertorio
di 30 giomi deconenti dall'awenuta presentaziore da parte dell'impresa alla Cassa Edile della
denulcia degli operai amrnalati p€r le imprese che effettuano i versarnenti comg stabilito al
punto 2) dell'aÍ. 12)del C.C.P.L. 29.3.1999.

La documsntazion€ occorrgnla per aveîe diritto al rimborco è la seguente:

la denuncia alla Cassa Edile, entro il 25€simo giomo del mese successivo a quello in cui è
awenuto I'everto di malania o infortunio, dei nominativi, delle categorie dei lavoratori
interessati e dei periodi di assenza dal lavoro;

copia dell'attestato comprovant€ I'inizio e la durata deÌla malattia che compona la temporanea
che compola la temporanea inidoneità al lavoro.

. Copia del modulo di liquidazione dell'indennità di malattia da rrasmettere all'lNpS per il
rimborso delle indonnità anticipate dau,fmpresa stessa al lavoratore interessato.

2.
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. ln tale modulo devono risultare anche distintamente p€r i diversi periodi di assenza Ie giomate
indennizzate dall'impresa e per ciascun periodo i relativi impoli indennizzati psr i quali sara
richiesto il rimborso alla cassa Edile. ;

. Copia fotostatica della busta paga firmata dal lavoratore relativa al mese di competenza ;

. Consegnare per ciascun operaio ammalato il nodulo allsgato al presente accordo debitamente
compilato relativo al requisito dellc 450 ore per il diritto alla restituzione integrale, restando
inteso ch€, qualora non sia raggiùnto il requisito delle 450 ore, si applicano le condizioni
orevisîe dal citato accordo nazionale:

Nei casi di infortunio sul layoro e malattia professionale, copia dclla denuncia di infortunio.

Il pagamento dellc somne imputabili a rimbono ai sensi dei precedenti punti del presenle
accordo dowà essere sospeso in caso di mancato o parziale pagamsnto delle somme dowte all
Cassa Edile entro i termini previsti dal vigente c-ontratto int€grativo provincialei

Pe! qùanto rigurda il rimborso da parte della Cassa Edile del trdttaoento economico di
malafti4 infortunio e malattia professionale all'operaio che si arnmali durante il periodo di
prcawiso si fa riferimento al terzo comma dell'art. 28 del vigente C,C.N.L.;

L€ parti si danno atto che il presente accordo va verificato entro sei mesi dalla data della stipula
ed a seguito delle risultanze dclla gestiotre della Cassa Edile.

Il presente ac.ordo si applica a decorrerc dal lo marzo 1999 € sostituisc€ il precedotte del
16.5.1988.

) .
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MCCOMANDATA A.R.

. ALLECATO (A) -

ALLA CASSA EDILE DI

AI DIRIGENTI DELLA R.S.A.

(owero, quando manchi tale rappres.)
tramite Unione lndustriali
Gruppo Costr. Edili
Caltanissstta

Ai Sindacati Prov.li di categoria
FENEAL
FILCA
FILLEA

e oef @noscenza

ALLlNPS
Sede d i  . . . . . . . . . . .

ALL'INAIL
Sede di

Oggetto: C.C.N.L. 20 Maggio 2004, per i lavoratori dipendenti da imprese editi ed affini.
Appalto e subappalto.

La sottoscritta impre$ (1) agli effetti della "disciplina dell'impiego di mano
d'opera negli appalti e subappalti" contenuta nell'art. 14 del C.C.N.L. 20 Maggio 2004,
per ilavoratori dipendenli da imprese edili ed affìni, comunic€ a codesta Cassa Edile ed
agli lstituti in indirizzo di avere affidato I'esecuzione di lavori per il cantiere di ...............
all' impresa (2)...........

Per la Cassa Edile ed i Dirigenti della R.S.A., a norma del citato contratto nazionale, si
trasmette in allegato la dichiarazion€ rilasciata dall'impresa esecutrice.

timbro e firma

All. : 1 (per Cassa.Edile e per diigenti R.S.A.)

(1) denominazione e sede impresa appaltante o subappaltatdce.

'i CU
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. ALLEGATO IB) .

DICHIARAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE O SUBAPPALTATRICE

La sottoscritta impresa ('l) . Dichiara che, con conlratto di appalto (o
subappalto) stipulato in data ......,..... ha assunto I'esecuzione, per conto dell'impresa (2)

dei lavori di
nel cantiere di

La sottoscritta impresa si impegna ad assicurare, nei confronti degli operai da essa adibiti
alle lavorazioni assunte con il citato contratto di appalto (o subappalto) 6 il periodo di
esecuzione dslle lavorazioni medesime, il trattamento economico e normativo stabilito dal
C.C.N.L. 20 Maggio 2004, per ilavoratori dipendenti da imprsse edili ed affini e con gli
accordi integrativi locali del medesimo, nonché ad assolvere nei confronti della Cassa
Edile competente, a tutti gli adempimenti previsti dai citati contratti collettivi e dallo Statuto
e Regolamento della Cassa medesima.

La sottoscritta impresa @nsente fin d'ora alla Cassa Edila di esibire la presente
dichiarazione a chiunoue ne abbia Interesse.

timbro e fir.ma

(l) denominazione e sede dell'imprèsa appaltaùice o subappaltatrice.
(2) denominazione e sede dell'impresa appaltante o subappaltant€.
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- ALLECATO (C) -

ACCORDO 16.9.1974 AGc JNTTVO AL C.C.p.L. 26.3.1974

L'anno 1974 il giorno 16 del mese di settembre presso i locali dell'Uffìcio provinciale del
lavoro di Caltanissetta innanzi al sottoscritto Dr. Luigi Arnone, direttore dell't fficio
medesimo, assistito dal Dr. Domenico Fisichella, vice direttore e capo del Serv. Rapp. di
Lavoro e dal Sig. Fonti, capo sszione, sono presenti iseguenti signori:

- una delegazione di lavoratori assistiti dai rappresentanti sindacali Sig. Petrantoni
Michele Sig. Tornabene Michele e Sig. Faraci Onofrio della CGIL;

- iSigg. Leonardi Filippo, Gangitano Salvatore e Belladonna Giuseppe della CISL;
- i Sigg. Campailla Orazio e Trufolo Antonío della UIL;
- Dr Tullio Giarratano , Direttore dell'Unione degli Industriali;
- Geom. P.A. Zitta, Presidente del cruppo Costruttori Edili di Caltanissetta.

omissls

Dopo ampia discussione le parti, nell'ambito delle norme contenute nell'lntegrativo
provinciale del 26.3.1974, concordano e stipulano quanto segue:

1. Concessione di una indennità di disagio di lire 800 (ottocento) giomaliere mn
riparlizione oraria pro - capite per attività che si svolgono nell'ambito di organici
complessi industriali attualmente in esercizio e ad alta concentrazione industriale e
loro immediate adiac€nze.
Tale indennità, pgr ogni giornata di effettiva prestazione, dovra essere corrisposta
anche in caso di trasfeímento del lavoratore ad altro cantiere della stessa imDresa
nel lenitorio del comune.
L'indennità predetta non venà conisposta in caso di trasferimenlo motivato
docum€ntalmente definitivo.
Si chiarisce che le 800 lire sono comprensive delle maggiorazioni previste p€r
Cassa Edile.

omrssrs

4. La deconenza del presenle accordo è dall'1 agosto 1974.

omr'ssls

Letto e confermato viene sottoscritlo dalle Darti.

o
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- ALLECATO (C/bis) -

In Caltanissetta, 11 giugno 1990

TRA

ll Gruppo Costruttori Edili dell'Unione degli Industriali della Provincia di Caltanissetta,
aderente all'A.N.C.E. , rappresentato dal Presidente Ing. Pietro Oi Vincenzo e del Comitato
DireÍivo del Gruppo composto dai sigg. :Salvatore Puglisi, Pasquale Gattuso, dr. Santo
Angilello, geom. Emilio Trainito, geom. Eduardo Narbone, per. Ind. Paolo Aiello, geom.
Luigi Geraci e geom. Pieradolfo Zitta assistiti dal Direttore dr. Tullio Gianalano e dal rag,
salvatore Maganuco dell'unione degli Industriali.

e

la Feneal - UIL rappresentata dai Sigg.:Paolino
Tinnirello e Antonino Trufolo assistiti dal Segretario
Cacciatore:

Minnella, Biagio Giudice, Angelo
pmvincials della Uil Sig. Stefano

la Filca - CISL rappresentata dai Sigg. Calogero Capraro, Angelo Pisano, Fortunato
Antonuzzo e Giusepp€ Ventura assisliti dal Segrctario provinciale della Cisl rag. Antonio
Montagnino;

la Fillea - CGIL rappresentata dai Sigg. : Antonino Giannone, Giuseppe Lombardo, Luigi
Casisi, Saverio La Mendola e Michele Vitale assistiti dai Segretari provinclali della CGIL
dr. Angelo Lomaglio e rag. Mario Lombardo

vislo I'accordo 16.9.1974, aggiuntivo alC.C.P.L. del 26.3.1974

si cgnviene

1. Di incrementare I'indennità di disagio ivi prevista dalle attuali lire 800 giornaliere a lire
2.000 ferme Íestando le modalità di applicazione previste al punto 1) del richiamato
accordo.

2. Detto incremento riassorbe fino a mncorTenza eventuali erogazioni a qualsiasi titolo
corrisDoste.

.1- l"u\t
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ry - ALLEGATO (C/ter) -

In Caltanissetta, addì 29 del mese di mazo 1999

TRA

ll Gruppo Costruttori Edili dell'Unione degli Industriali della Provincia di Caltanissetta,
aderente all'A.N.C.E. , rappresentato dal Presidente ing. Pietro Di Vincenzo assistito dal
Direttore dott. Tullio Giarratano dal rag. Salvatore Maganuco e dal geom. Enrico Calogero
dell'Unione degli Industriali.

la Feneal-Ull rappresentata dai Sigg. : dal Segretario provinciale della Uil Sig. Stefano
Cacciatore;

la Filca-CISL rappresentata dai Sigg. Calogero Capraro

la Fillea-CcIL rappresentata dai Sigg. : Antonino Giannone,

visto l'accordo 16-9.1974 aggiuntivo al c-c.p.l. 26.3.1974i

1 .

si conviene

Nel richiamare tutto quanto previsto dall'art. 6 del C.C.P.L. 29 matzo 1999 ed in
particolare il comma 3) che pone a carico delle imprese lire 7.600 quale contributo
massimo delle stesse per il pasto caldo, si chiarisce che detto contributo viene riferito
anche alle aziende che applicano l'accordo sopra menzionalo.

Detto incremento assorbe tino a @n@nenza eventuali erogazioni già corrisposte dalle
aziende allo stesso titolo e finalitàr ferme restando le condizioni di miglior favore
eccedenti il suddetto impbrto èsistèntiàlla datàdèf ordsente àccoidó. "

2 .
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